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CAIRO M. l ’aiuto della tecnolog ia

Pluviometri e gps
per cercare i funghi

Un lutto colpisce il mondo 
amministrativo di Piana Cri-
xia e della Val Bormida. E’ 
morto all’ospedale San Pao-
lo di Savona Guido Vende-
miati, 72 anni, emiliano d’o-
rigine ma da molti anni tra-
piantato a Piana Crixia, dove 
dal 2019 ricopriva anche la 
carica di consigliere comuna-
le e capogruppo di minoran-
za. Personaggio molto noto 
nel panorama amministrati-
vo e politico savonese, da tut-
ti apprezzato per la sua di-
sponibilità, sincerità e schiet-
tezza,  Guido Vendemiati  è  
stato molto attivo nel campo 
politico del centrodestra, ri-
coprendo negli anni vari ruo-
li  di  coordinamento in Val 
Bormida. Alla tornata ammi-
nistrativa del 2019, sempre 
a Piana Crixia,  Vendemiati 
aveva guidato da candidato 
sindaco la lista civica «Noi 
per il cambiamento». In pas-
sato gestore del noto agrituri-
smo ed azienda agricola «La 
Celestina», sulle colline pia-
nesi, da profondo ed appas-
sionato conoscitore del setto-
re ricettivo ed enogastrono-
mico, nel 2019 Vendemiati 
era stato fondatore dell’asso-
ciazione  valbormidese  di  

promozione  territoriale  
«Verdemare Liguria. La Por-
ta sulle Langhe», voluta per 
far conoscere, con varie ini-
ziative ed eventi, le produzio-
ni d’eccellenza del territorio. 
«Ci lascia una persona dalla 
forte personalità, profonda-
mente buona, sempre appas-
sionata nelle sue iniziative» 
ricorda il  sindaco di  Piana 
Crixia, Massimo Tappa. 

I funerali di Guido Vende-
miati, che lascia la moglie Ti-
ziana e la figlia Paola, la so-
rella ed un gran numero di 
parenti ed amici, si svolge-
ranno oggi alle 15 nella chie-
sa della frazione di San Mas-
simo a Piana Crixia. L.MA. —
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La pioggia abbondante è indispensabile alla nascita dei funghi

Guido Vendemiati

piana crixIA: aveva 72 anni

Mondo politico
in lutto: è morto
Guido Vendemiati
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Tensione alta sul futuro e sul 
presente, dell’Ospedale di Cai-
ro. Il sindaco Lambertini an-
nuncia  la  convocazione  
dell’Assemblea dei sindaci del 
Distretto: «Il tempo dei soldati-
ni che dicono sempre sì è fini-
to. La Val Bormida rivuole il 
suo ospedale e vuole il rispetto 
che si merita e si è guadagnata 
da Savona e Genova». 

L’intervento di ieri del presi-
dente del Comitato sanitario 
locale, Fasolato, che ha defini-
to  il  nosocomio  cairese  «un  
semplice contenitore di ambu-
latori» è benzina su un fuoco 
che covava da tempo, alimen-
tato da annunci non rispettati 
e poca chiarezza. Tanto che an-
che il primo cittadino di Cairo, 
a volte accusato di aver un at-
teggiamento  troppo  attendi-
sta, afferma: «Condivido ap-
pieno  l’analisi.  Ci  sentiamo  
presi in giro. Convocherò il Di-
stretto e faremo la conta se il 
territorio è davvero  unito,  e  
poi  Asl  e  Regione dovranno 
confrontarsi con un compren-
sorio di oltre 40 mila abitanti, 
con aziende e attività strategi-
che. Che ha dei crediti verso Sa-
vona e Genova, ma che finora 

è stato solo teatro di passerelle 
e promesse. Ora basta. Il covid 
non è più un tappeto sotto cui 
nascondere le cose che non si 
vogliono dire». Ma avverte: «Il 
clima è lo stesso che si respira-
va nel 2012, quando si è fatto 
di tutto per declassare e chiu-
dere l’ospedale. Quindi non vo-
glio, ora, i soliti giochetti di chi 
si erge a difensore della sanità 
per la scontata passerella dalla 
memoria corta. Dobbiamo tut-
ti, insieme, rappresentare un 
territorio ed ottenere risultati 
concreti, o l’ammissione, one-
sta, che gli obiettivi di Regione 
ed Asl 2 sono altri». L’assem-
blea sarà convocata la prima 
settimana di ottobre, periodo 
nel quale si attendono anche 
novità forse definitive sul ban-
do per la gestione ai privati.

Intanto, un altro nodo della 
sanità, non solo valbomidese, 
ma savonese e ligure, è rappre-
sentato in modo eclatante da 
un post del sindaco di Bardine-
to, Franca Mattiauda. Scrive: 
«Tac presso Asl 2: primo posto 
libero  a  maggio  2022;  Tac  
presso  Asl2  urgente:  al  mo-
mento non ci sono date libere, 
richiamare e sperare. Non è il 
mio modello di sanità». —
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cairo, IL SINDACO MOBILITA GLI ALTRI COMUNI

“Ora basta, ridateci
il nostro ospedale
Siamo presi in giro”

A funghi con la mappa dei 
pluviometri? Consultarle in 
cerca dei luoghi più umidi po-
trebbe essere un buon sugge-
rimento. I temporali di ieri 
hanno solamente illuso. In at-
tesa di nuove piogge, c’è, pe-
rò, da considerare anche il fe-
nomeno,  ormai  consueto,  
delle  precipitazioni  a  mac-
chia di leopardo. Insomma, 
non tutte le zone sono state, 
o  saranno,  «benedette»  
dall’indispensabile pioggia. 

Si può quindi ricorrere alla 
tecnologia, che già in passa-
to ha soccorso gli appassiona-
ti, ad esempio il gps del cellu-
lare: non solo utile, segnan-
do la propria posizione di par-
tenza, per non perdersi; ma 
anche per ricordarsi e rintrac-

ciare eventuali «rou» (zone 
particolarmente predisposte 
per la nascita dei funghi) che 
si incontrano. Ma la grande 
incognita è la pioggia. Pioves-
se nei prossimi giorni, senza 
che  le  temperature  calino  
troppo e senza che soffi tra-
montana ad asciugare il ter-
reno, gli esperti prevedono 
le prime buttate  verso fine 
mese, inizio ottobre. Ma do-
ve indirizzarsi in caso di piog-
ge lievi e diversificate? In aiu-
to  potrebbero  arrivare  le  
mappe interattive dell’Omir 
(Osservatorio Meteo Idrolo-
gico della Regione Liguria) 
con le indicazioni dei pluvio-
metri, ma anche dell’umidità 
e dei venti.M.CA . —
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